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LaDépendance della libertà

1 Sicurezza
Dal disegno di legge sulla sicurezza, approva-
to ieri dalla Camera, emerge con chiarezza
un aspetto: su questi temi siamo molto lonta-
ni dall’Europa. La condanna dell’Onu e del
Consiglio d’Europa rappresenta più di un al-
larme. Indica come il paese si stia discostan-
do dalle democrazie più sviluppate.

2 Immigrazione
Su questo argomento si sta facendo una bat-
taglia più di facciata che di sostanza. I mi-
granti sono solo un piccolo tassello del pro-
blema sicurezza, ma oggi sono diventati il
perno.

3 Xenofobia
Questa politica, che serve a solleticare un cer-
to elettorato, produce una deriva xenofoba
devastante. Anche chi non è direttamente
toccato si sente in pericolo. È un processo
che si avvita su se stesso.

4 Ricerca
Oggi dalla Guiana francese parte il satellite
Planck. Esplorerà lo spazio profondo. È il
frutto della ricerca tecnologica europea e ita-
liana. Sempre più ridotta al lumicino visto la
nostra politica sui ricercatori.

5 Ambiente
Anche in questo campo stiamo lentamente
scivolando verso il basso. Il ritorno al nuclea-
re, quando anche la Francia ha cominciato a
investire nelle rinnovabili, è l’ultima goccia.

5 risposte da

O
ra lo dice anche Enrico Mentana, nel
suo libro “Passionaccia”: il gruppo Me-
diaset «sembra un comitato elettorale,
dove tutti ormai la pensano allo stesso

modo e del resto sono stati messi al loro posto pro-
prio per questo». Lo disse, anzi lo scrisse via mail
nell’aprile 2008 a Fedele Confalonieri, dopo una
fantozziana cena aziendale all’indomani della vit-
toria del padrone: «C’era tutta la prima linea del-
l’informazione (Mediaset, ndr), ma non ho sentito
parlare di giornalismo neanche per un minuto.
Sembrava una cena di Thanksgiving... di ringrazia-
mento elettorale... Era scontato complimentarsi a
vicenda... per la “missione compiuta”». «Dopo aver
irriso prosegue Mentana - per oltre un decennio, e
con molte ragioni, le accuse di chi dipinge Media-

set come una dépendance di Forza Italia, avevo as-
sistito a una scena che avrebbe fatto esultare i teori-
ci del conflitto d’interessi». Più avanti il fondatore
del Tg5 spiega che la sua cacciata dal gruppo è do-
vuta non al caso Englaro, ma all’aver invitato Di
Pietro nonostante il veto di Confalonieri. In attesa
che una qualche Authority competente sui conflitti
d’interessi si faccia raccontare da Mentana il comi-
tato elettorale chiamato Mediaset, si spera che
d’ora in poi nessuna persona sana di mente osi più
menarla con la favola che «comunque Mediaset ha
Costanzo e le Iene». O con la baggianata che «Di
Pietro fa il gioco di Berlusconi». Altrimenti Menta-
na, dopo quell’intervista, l’avrebbero promosso,
non cacciato. Ma forse Di Pietro fa il gioco di Berlu-
sconi e Berlusconi non lo sa.❖

«Chiediamo al governo di riferire subito alle Camere sullo stato
di attuazione del trattato con la Libia, in particolare riguardo al
rispetto dei diritti umani e agli standard di accoglienza»
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